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o (Jn uti/e scambio di testimonianze per rea/izzare un sistema comune>>
tli far comprmdere il sisîma scolasti-.
co italíqno.fawmdone la rcnoscen-
za edanaliuqndone I'efficacia. È ne-
c6saio confiontare i sistemi eurcrei
per migliornrli, e guuro awiene si ad
tnconlraret e rcnlmttarst soilo Msù
ne che viwno dall'intemo Ia nrcble-
matica scolastica, .
Che tlpodl onmenarlevonol dc
end stranlerl dal nGirc slstema?
oLa conoscenza si bua sullo scambio
uúturale, poiché noi forniamo lorc
una mhà, ma contemDofaflearcnte
noi scooiamo il lorcmdodivilere Ia
scuola'. Si evidenziano così le realí
qualità umane e prcfe ss ionali, da cui
*trapol are un model lo comuw. I I no
sîro ìncontrc è uno scamhio tli testi-
rcnlanzer.
Come valuta ll slstema $ol8ll@ lta-
llmo, doDo aver awto la po&slbllltà
ùompdrarloadaltrl? 

-

nL'ltalia,cone il resto d.'Eurcpa, cer-
ca di ttware una soluTione éficace,
soprattu tto W punt are ad u n' unifi c a-
Tione conlinentale del sìstema, per af-
femnrci a lìvello planetaio. Propri o
qu6t.a ricerca potrc in ewtlenza Ia díl:
I tcolIa at rcf conwere n realÎa qlova.
nile e le necessit à depli adulti" . 

-

A Dartron abbiamo-invece chiesto dL
esporci le proprie seroazioni dopo
avàr meelió conosciuto la scuola iia-
l iana. 

-

"Essa è di buon livello. ma smno le
ifome Noi in Frqncia siamobluca-
ti aIIa ifomn Miterad dèl I 9I5, .
Smndo lel è darempcstblle wa.
re In Eurcpa ununl@slstema?
"No, na è wssibile indiizzare ogni
ministerc su una strada comune da

CÀTANZARO - E chi lo dice che il vino
piace solo aeli adulti? Anche un bam-
bino. infatti.'subisce il fmcino delleva-
rie fmi di lavoraione del cosiddettu"nettare 

deqli dei', acui si addiviene al
temine di un lungo ed elaborato pro
ceso di trasformàzione. E sli alúnni
delle tene e ouane classi delia scuola
primaria, annssa al Convilto GalluD-
pi, hanno awto l ' 'csaeeio" (escluii-
vamente visivo, intendiàmoci) delle
attivit 

 

di Disiatura desli acini d'uva
stto il toréhi; e di ferrientazione del
mosto negli apposil i l ini, all ' intemo
dei locali óell ' i i t iruto lecnico asrario"Vittorio Emanuele It". Anrez;ti di
zainetto (ontenente la oreziosa cola-
zione) e di benetto. i bàmbini hanno
percoreo a piedi il tmgitto che da cor-
so Mazzini Dorta all'lstituto Aerario
dove, ad acioglierli, hamo tro:vato ii
presideGiu*ppe Rtzzltano: questi ha
cosl olsDosto la v6lta det qlovanrssrml
osoiti nella cantina. neÌ laboratori
scíentifici e nelle lussureggianti *re
dell lstiruto da lui retto. 

-pér 
dar loro

modo di osseware con i òrcori occhi
I'attività frenetica che è lépaà al tem-
po di vendemmia, ed i pócedimenti
àttravemo i quali da miàuscole parti-
celle si ricavàno piante rigogìioie e si
Drevengono le patologie batteriche
èhe atteichisconò le foslie delle viti. La
piccol a gita è poi stata b-ruca mente i n-
ienona?allapioggia improwisa, che
ha impedìto ai bambini di poteni sbiz-
zamre net ucrno Darco: tunaua, I a-
soetto didanicodefìa siomata(confor-
óe al Piano di OffertiFomativa della
scuola) è stato comunque rispeltato,
on oiena soddisfaziorie desli stesi
bambini edelle lom insegnanii (ad ac-
comDamarli c'emno infàtti Antonella
Abbilàse. Emanuela Altllls. clu.
sepplna Durante, Ltdla Esuo, Rm.
sma Lombardo, Clam Rmla e Silva.
na Scerbo, coadiuvate dall'educatore
Pasquale Veffi), il cui incontenibile
entusiilmo, generato dal conlatto di.
retto con la natura e con le sue mera-
viglie, non è stato certo messo a Feno
dal cielo coperto dalle nuvole.

All'ktinn agrario le terze e qaarte clasi detla prùnaria anne5sa al Canuitto

Ieri nuttira al Liceo Scientifico "Enrico Fermi" di Catanzaro Lido la aisita di stulio '14ri0n"

Scuola salabrese e eurcpea a confrcnto
CATANZARO - h vita sociale è reso-
lata dal confronto, dal quale è possi-
bile etrapolare eventilàli oresi e di-
fetti che ognuno di nòi pos;iele. Tale
metodo dlconoscenza è stato appli-
cato dall ' lre (lstituto regiona[e'ri-
cercaeducativa).chesiènÉpostol'o-
biettivo di uno siambio òulturale tra
la scuola calabrese e ouella di Fran-
cia, Germmia. Spagria, Rommia e
Lituania. l l  progeno, chiamato "Msi-

tadi Studioi\rion" ed orsanizzatodal
praide Santo Mancusolcoinvolserà
Ie province di Catanzaro. Croto-ne e
\.4bo Valentia, secondo le nome Dre-
viste dal prcgramma "Socrates"

Lincontro svoltosi ieri al liceo scien-
tifico 

"Fermi" 
diCatauaro Lido, ha

prwisto l'malisi della scuola e del
suo ambiente, soffemmdo I'atten-
zione\u un'eventuale rifoma em-
pea firaliataall 'unifi ezionedelsi-
Stema scolastico. Lintemogativo da
porsi è:può la scuola europ-ea essere
ammrntstra[a da un sovemo centra
le che uti l izza leggì comunitarie?
Probabilmente I'imúresa è impossi-
bile, anche se i doóenti presenti al
con&onto hanno evideniiato la ne.
cesità di preseruare l'idenùta cultu-
rale di ogni Daese. Certamente. ciÒ
che piir hà stúpito gli insegnanti stra-
nieri, è stata ancora una volta I 'ospi-
talità, uilonima qualità che contràd-
distingue il popólo calabrese. pro-
oria puredel brèside del 

"Fermi" 
ilaf-

laele Folino éhe ha accolto a braccia
aoene i dieci componenti dell'Avion
i Èancesi Giorgi Nicole, Jean Dar-
tron e Christian Loisv: irumeni
Adriana Menea, Petru dalan e Elena

Duma; gli spagnoli Maria Jose Ar-
mendariz e Camen Cimadevilla: il
tedesco Insoll Hmfer; la lituana
Danzuole IGlesnikiene. ll loro inte-
ressòperla scuola italiana si è rivela-
toaccèso, poiché hanno interrosato i
duepresidi, FolinoeMancuso,súsva-
riati arqomenti, dall'autonomia sco-
lmticail la fomzione dei dmenti
italiani, dall'organizzazione struttu-
rale alla prepaizione desli alunni.
Da questó cohfronto sono àmeme so-
stanzialmente le diflerenze tra le
scuole europee valutate: ad esemDio
in Spagna idmenti lavorano veàti-
cinque oresettimanali, mentre da noi
diciòtto. O ancora, se un dmente si
assenta Der ouindici siomi mrde la
cattedríe noi è smtiúito da'un suo-
plente come in ltalia, nousto oerché
I ha dichlaato la Cimaàevil l i- biso-
gna risolvere il problema dell'àssen-

teismoo. Dartron si è ooi meravislia-
todel fanoche in Itald il consisli;d'i.
stituto sia presenziatoda un gellitore,
mentre in Francia nquesto è un tra.
guardo da raggiungeie,. Loisy, inve.
ce. ha chiesto lmi sulla soerimenta-
zione. Hmfer ha approfóndito il te-
ma della sicurezza nelle scuole. poi-
ché in Gemania è prevista la fieura
di un soruesliante. insoma. ui di-
battito inteiessante fi nalizzato alla
conoscena del sistema *olastico
italiano. somrendentemente ritenu-
to efficace dai visitatori. Per adden-
trarci nello specifico dell'incontro,
abbiamo inteNistato il praide Man-
cus,Jean Dartron del eollèee Géné-
ral de Gaulleed il oresidedel-'Femi'
Folino. -

Preslde Mancuo, qual è I'obletttvo
dell'Avlon?
<In questo pirc incontrc si ècercato

persepttre, conseprnndo la wssibií i, i,7' i' ", àí í i à f"# iài,i i;,;;;;;
adalTt ad opnt repone, .
ftrché parteclpa a questl Incontrl?
(L londamqtîale rcnoscere Ie allre
realtà perà uscire a dec i [rare una rífor-
na ar'ìatta a soddisfare I'Eurcpa. S+
no st a I o ir t Gu a da I upe e n ei C oraibi pu
paragonare i clì.versi sistemi scolastict
e dopo la pmunenu ìn Italic sa1ò in
grado di conoscerc neglio í bísogtri
AeIIA SCtlOlA".

Al preside Follno abbiamochisto in-
veèe di delineare I u t i I i tà ricevuta dal-
la sua scuola dopo questa visita.
.Dowebbe esserc il bane quotìdiano,
poiché il confrcntoè I'qrîe dellacono
scenza. In una frce tlelicataper il no-
slrc senorc è ímpoflane wificare Io
stato di salute della scuola italiana.
p rcp rio an rawrso I' inc o, tt rc con le al-
tre culture urcD&,,
Come ne se I'Italla, Dara,gonata
agll altrl pasl?
nBene, anche perché per qualclv
urytto emcrgiamo sugli al t i.' hs sía-
mo e s sereutt wm pi o pe r c h i I awra al -
l'nnilìcaziorc dzl siitèmq. L'identilà
culturale dw esserc inogninndo sal.
vaguardata, perché nella fonnazione
cImcuIare dt un gtwane sw unper-
corso persona Ii zzato, clte lo itse'isc a
nel montlo del lawrc".
LAvion prosesuirà le visite di studiú
fino al i4 otiobre. oertanto i suoi
membri avmnno ultèriori occasioni
per conoscere meglio la realtà cala,
brese. un mondo ii continua evolu-
zlone.

Ah.3rdrcMrnH

Tanti bambini del rrGallupp tt' allascinati
dalla lavorazione del rrnettarc degli dei"

!lî rere4e- qerh.riile.gei Tsr.qr.q.el:!rs isr lllf.:Íril.9i !.ile.per ilp.res.e:l!e.fii@

Alunnie d@onti del.Galluppi all istituto Agd;o

rtlavori in coruott nel forum
di rtcatantaío nel cuorett
CATANZARO - CiA da diverei anni
- si lesge in un comunicato - si sen-
te pi. lare di ecolosia, inquina-
meirto. oiani di urbànizzazione e
prosetti-caoaci di misliorare la
lualita dellà vita, ma óaranzaro,
città ricca di risorse. oer via di una
classe dirisente non il l 'altezza del
ruolo di càpoluogo di regione,.ri-
mane ouasr tnoll lerente. stauca
aspettando una svolta epocale,
Nòi dell 'associazione "Lavori in
corso'pensiamo che questa svolta

sia fattibile per risollevare le sòrti
della nostrà amata Catanzaro.
panendo da ogni singolo.quartie-
re. cne oev essere Dreso ln const-
derazione, cercanilo di fare delle
scelte oculate. Per ouesta rasione"Lavori 

in corso" ap'poeeia fe;ma-
mente i l forum defìè ailociazioni
creato da "Catanzaro 

nel cuore'
un gruppodi persone che hanno le
idee chiare sul futuro della nostra
amata città e che di sicuro si
espongono per i l  bene collettivo.BoGdGtt Cef.b


